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1  Contesto e risorse
 
1.1  Popolazione scolastica

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Qual e' il contesto socio-economico di provenienza degli studenti?

Qual è l'incidenza degli studenti provenienti da famiglie svantaggiate?

Quali caratteristiche presenta la popolazione studentesca (situazioni di disabilita', disturbi evolutivi, ecc.)?

Ci sono studenti con cittadinanza non italiana?

Ci sono gruppi di studenti che presentano caratteristiche particolari dal punto di vista della provenienza socio economica e
culturale (es. studenti nomadi, studenti provenienti da zone particolarmente svantaggiate, ecc.)?

Il rapporto studenti - insegnante è adeguato per supportare la popolazione studentesca frequentante la scuola? Tale rapporto e' in
linea con il riferimento regionale?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Marrubiu. La popolazione residente è di circa 5000 abitanti, di
cui, 1200 occupati nel settore agro-pastorale, 250 nelle attività
commerciali, 650 nell’artigianato e nella piccola industria, 300
nei servizi. I cittadini stranieri rappresentano la percentuale di
1,3% della popolazione residente.
A fronte di un tessuto sociale complesso e caratterizzato da
diversi ordini di problemi (disoccupazione, disagio giovanile,
tossicodipendenze…), il Comune di Marrubiu attualmente
dispone di servizi  socio-assistenziali (équipe socio-psico-
pedagogica) fortemente presenti anche nella vita della scuola.
Arborea. Ha una popolazione residente che supera i 4000
abitanti, numero in aumento grazie ad un incremento della
natalità ed all’immigrazione. I cittadini stranieri rappresentano
la percentuale di 1,5% della popolazione residente. Sono
presenti numerose aziende agricole e di allevamento.
La nascita di Arborea, nel contesto dell’opera di bonifica
integrale della vasta zona paludosa, attuata nel periodo fascista,
ha portato ad una comunità altamente variegata e caratterizzata
da culture differenti a seconda della provenienza degli
agricoltori originari della Penisola (veneti, toscani, friulani,
romagnoli, emiliani, …). Particolare è la struttura
dell’insediamento umano, costituita da un centro, da
aggregazioni minori (S’Ungroni, Pompongias, Linnas, Luri,
Torrevecchia, Centro 1 e Centro 2 Sassu) e da case sparse.

L’Istituto Comprensivo di Marrubiu accorpa, nell’anno
scolastico 2013/2014, l’ex Istituto Comprensivo di Arborea,
costituendo un’unità alquanto complessa e variegata. Il
territorio che comprende il nuovo Istituto presenta, soprattutto
nel “Marrubiese”, un certo svantaggio socio-economico-
culturale, nel quale emergono situazioni di disagio legate alla
disoccupazione, nuclei familiari disgregati, problemi economici
e di tossicodipendenze.
Le suddette problematiche sociali danno origine a stili di vita,
talvolta, non facilmente gestibili e contrastabili. Tali situazioni
di disagio si manifestano abbastanza presto, fin dai primi anni
di frequenza della Scuola dell’infanzia e della Scuola primaria,
con una tendenza all’incremento nel periodo di frequenza della
Scuola secondaria. Per i nostri studenti il disagio si traduce in
poca motivazione e in limitato interesse per la scuola: scarso
senso del “dovere” in genere; talvolta in una certa difficoltà a
rispettare le “regole sociali”; modesta attitudine a tener desti
l’attenzione e l’impegno per raggiungere obiettivi dati.
Accanto ai disagi di origine marcatamente sociale, si registrano,
poi, quelli legati a una qualche forma di BES, mentre ha scarsa
incidenza numerica la presenza di alunni con cittadinanza non
italiana, è del tutto assente la presenza di rom.
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1.2  Territorio e capitale sociale

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Per quali peculiarita' si caratterizza il territorio in cui e' collocata la scuola?

Qual è il contributo degli Enti Locali per l'istruzione e per le scuole del territorio?

Quali risorse e competenze presenti nel territorio rappresentano un'opportunita' per l'istituzione scolastica?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Marrubiu è situato nella Piana di Terralba, dove l’impianto
irriguo del Consorzio di Bonifica consente le attività agricole. Il
territorio montuoso (Monte Arci), è soprattutto adibito a
pascolo. L’abitato è attraversato dalla ferrovia e dalla S.S.126
sud-occidentale che collega l’Oristanese con il Sulcis-
Iglesiente. Sono presenti diverse realtà/risorse: zone
naturalistiche (Monte Arci); zone archeologiche e storiche
(chiesa campestre di Zuradili, Is Bangius); strutture culturali,
sportive e ricreative quali Scuola Civica di Musica, Pro Loco,
Banda musicale, Consulta giovanile, Consiglio comunale dei
ragazzi, AUSER. Nel comune di Arborea ci sono numerose
aziende agricole con l’allevamento di capi selezionati da latte e
da carne. Sono presenti tre grandi realtà economiche: la
Cooperativa 3A, (uno stabilimento trasforma e commercia il
latte conferito dai soci); la Cooperativa Produttori Associati
(servizi tecnici di assistenza e commercializzazione dei prodotti
ortofrutticoli); la Banca di Credito Cooperativo. La cittadina
presenta aree verdi (piazza Maria Ausiliatrice, villa del
Presidente ex Società Bonifiche Sarde) oltre quelle della
bonifica (es. le fasce frangivento di eucalyptus e la grande
pineta Barany). Notevole interesse offrono le zone umide: lo
Stagno di Corru S'Ittiri e lo stagno di S’Ena Arrubia che è stato
dichiarato nel 1979 con la Convenzione di Ramsar zona umida
di importanza internazionale. I  comuni dimostrano
disponibilità nei confronti della scuola.

Marrubiu è costituito da un agglomerato urbano centrale e da
quattro frazioni (Sant’Anna, Is Bangius, Masongiu e 3°Centro
Sassu) che distano dai 3 ai 6 Km. dal centro urbano e sono
costituite da case sparse risalenti alla Riforma Fondiaria della
Società Bonifiche Sarde e dell’ex E.T.F.A.S. La frazione di
Sant’Anna ha più delle altre la caratteristica di piccolo
agglomerato rurale e negli anni addietro era anche servita dalla
ferrovia.
La nascita di Arborea s'inscrive in un passato molto recente,
precisamente nel contesto dell’opera di bonifica integrale della
vasta zona paludosa, attuata nel periodo fascista. Nel 1928, a
risanamento ultimato, fu edificato il primo nucleo della futura
Arborea, chiamata allora Mussolinia di Sardegna (l’attuale
denominazione fu assunta nel 1944), colonizzata da agricoltori
provenienti dalla Penisola (veneti, toscani, friulani, romagnoli,
emiliani, …). Particolare è la struttura dell’insediamento
umano, costituita da un centro, da aggregazioni minori
(S’Ungroni, Pompongias, Linnas, Luri, Torrevecchia, Centro 1
e Centro 2 Sassu e da case sparse.
In entrambi i comuni, le frazioni rivendicano una maggiore
attenzione alle esigenze delle famiglie e in particolare dei
ragazzi, soprattutto in relazione alla frequenza delle attività
pomeridiane dei centri, mentre la frequenza scolastica è
assicurata da un efficiente servizio di scuolabus
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1.3  Risorse economiche e materiali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali sono le risorse economiche disponibili? Quali fonti di finanziamento riceve la scuola oltre a quelle statali? La scuola
ricerca fonti di finanziamento aggiuntive?

Quali sono le caratteristiche delle strutture della scuola (es. struttura e sicurezza degli edifici, raggiungibilita' delle sedi, ecc.)?

Quali sono le caratteristiche degli spazi e delle dotazioni presenti (es. laboratori, biblioteca, palestre, LIM, pc, connessione a
internet, ecc.)?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
La qualità delle strutture scolastiche si presenta nel complesso
buona.
Le amministrazioni comunali del territorio su cui incide
l’istituzione scolastica si mostrano disponibili alle
problematiche relative alle strutture ed alla loro sicurezza.
Le amministrazioni comunali si mostrano sensibili e disponibili
al trasferimento di risorse finanziarie per supportare attività e
progetti che possano migliorare la qualità complessiva
dell’istituto.
Sono presenti le LIM in tutte le aule dei plessi della scuola
primaria e secondaria
E' presente la connessione internet in tutti i plessi
Alcune scuole sono dotate di palestra

I plessi dell'istituto sono distribuiti nel territorio di due comuni
anche se  la viabilità  si presenta abbastanza buona e la
raggiungibilità delle sedi è semplice.
I finanziamenti da parte dello stato per il miglioramento
dell’offerta formativa sono esigui.
Nelle scuole  i pc a disposizione non sono in numero sufficiente
a coprire le esigenze di una didattica innovativa e talvolta  sono
obsoleti
In alcuni plessi ci sono problemi con il segnale wi-fi.
Non esiste all’interno dell’istituto personale specializzato
preposto alla gestione delle strutture e dei programmi
informatici.
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1.4  Risorse professionali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali le caratteristiche socio anagrafiche del personale (es. eta', tipo di contratto, anni di servizio e stabilita' nella scuola)?

Quali le competenze professionali e i titoli posseduti dai docenti (es. certificazioni linguistiche, informatiche, ecc.)?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Il personale della scuola si caratterizza per una buona stabilità
nella sede di servizio (nei primi 10 anni è superiore alle altre
medie) e per un’età media inferiore sia rispetto alla provincia di
Oristano che alla Sardegna.
Il D.S. risulta in servizio da 2 anni  scolastici.
La quota dei docenti laureati è del 12% Scuola dell’Infanzia,
18% Scuola Primaria, 90% Scuola Secondaria 1° grado.
Alla Scuola Primaria 7 docenti su 25 risultano in possesso della
specializzazione Lingua Inglese. Si riscontra una buona
disponibilita del corpo docente alla formazione e
all’innovazione, 4 docenti hanno conseguito la formazione
“Master Teacher” e circa 40 docenti hanno effettuato  il corso di
formazione  sull’utilizzo delle Lim.
La quasi totalità deI docenti partecipa ai corsi di formazione
organizzati dalla scuola, alcuni partecipano ai corsi organizzati
dall'ambito o da altri Enti.

Se pur in una situazione complessivamente positiva, si registra
ancora qualche difficoltà nell'uso nella didattica della
tecnologia in maniera innovativa.
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2  Esiti
 
2.1  Risultati scolastici

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quanti studenti sono ammessi alle classi successive? Ci sono concentrazioni di non ammessi in alcuni anni di corso e/o indirizzi
di studio (per le scuole del II ciclo)?

Per le scuole del II ciclo - Quanti sono gli studenti sospesi in giudizio? I debiti formativi si concentrano in determinate discipline,
anni di corso, indirizzi e/o sezioni?

Quali considerazioni si possono fare analizzando la distribuzione degli studenti per fascia di voto conseguito all'Esame di Stato
(es. una parte consistente si colloca nelle fasce più basse, ci sono distribuzioni anomale per alcune fasce, cosa emerge dal
confronto con il dato medio nazionale)?

Quanti e quali studenti abbandonano la scuola e perche'?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Tutti gli alunni della scuola primaria sono stati ammessi alla
classe successiva. Nella scuola secondaria non sono stati
ammessi 5 alunni (tre di classe 2 e due di classe 3).
Non ci sono abbandoni scolastici. All'esame finale del primo
ciclo la percentuale di alunni che è stata licenziata con il voto 6
è pari al 20,5%, con un forte sbilanciamento in una classe; la
percentuale che è stata licenziata con il voto 9/10 è pari al
17,8%; la maggior parte degli alunni licenziati si posiziona sulla
valutazione 7/8.
Il  nostro Istituto riconosce al processo di valutazione un
momento di assoluta centralità. La valutazione , che ha come
oggetto di riferimento sia la crescita dell'alunno sul piano
formativo e cognitivo (valutazione degli apprendimenti), sia il
curricolo e la qualità del servizio scolastico erogato
(organizzazione) consente di tenere sotto osservazione le
criticità, al fine di intervenire con gli adeguamenti necessari.
In uno dei due plessi dell'IC si registra un numero estremamente
esiguo di insufficienze e solo in una disciplina la percentuale di
6 supera il 25% degli alunni.

Per quanto riguarda gli studenti che hanno superato l’esame di
Stato, si evidenzia che in un classe è presente una percentuale di
licenziati con voto 6 (46%).
Nell’ambito delle attività curricolari obbligatorie, non sempre è
possibile attuare tutti gli interventi di recupero/potenziamento .
Occorre individualizzare e personalizzare maggiormente i
percorsi, in una logica di continuità con l’ordine di scuola che
segue, avvalendosi dell’apporto di ulteriore personale.
I docenti ritengono che gli alunni incontrino difficoltà
nell'analisi e comprensione del testo, nel problem solving, nel
metodo di studio.
Nel II quadrimestre, dall'analisi dei voti della sec. di I grado, a
livello di IC  si evidenzia  la seguente % di alunni con voto
inferiore a 6:
a) matematica il 12% , b) italiano 2%, c) scienze 7%, . Gli
alunni con insufficienze sono concentrati tutti in un unico
plesso dove troviamo le seguenti criticità: matematica 24%,
italiano 5%, scienze 15% musica 9%.
Area di potenziamento- voto 6: a livello di istituto comprensivo
matematica 36%, scienze 31%, francese, italiano e musica 25%,
.
A livello di plesso : 1) plesso A presenta votazioni pari a 6 in
una percentuale superiore al 25% in quasi tutte le discipline; 2)
plesso B presenta una percentuale di 6 superiore al 25% in
matematica.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola portano avanti

regolarmente il loro percorso di studi, lo concludono e
conseguono risultati soddisfacenti agli esami finali.

Situazione della scuola

C’e' una percentuale superiore ai riferimenti nazionali di
studenti trasferiti in uscita, ci sono concentrazioni superiori ai
riferimenti nazionali di studenti non ammessi all'anno
successivo e/o di abbandoni nella maggior parte degli anni di
corso, sedio indirizzi di scuola. Nel II ciclo la quota di studenti
con debiti scolastici e' superiore ai riferimenti nazionali per la
maggior parte degli indirizzi di studio. La quota di studenti
collocata nella fascia di voto piu' bassa all'Esame di Stato(6 nel
I  ciclo; 60 nel II ciclo) e' decisamente superiore ai riferimenti
nazionali.

1 - Molto critica

2 -
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Gli studenti non ammessi all'anno successivo e/o gli abbandoni
in generale sono in linea con i riferimenti nazionali, anche se in
alcuni anni di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola sono
superiori. Nella secondaria di II grado la quota di studenti
sospesi in giudizio per debiti scolastici è pari ai riferimenti
nazionali e superiore ai riferimenti per alcuni indirizzi di studio.
La distribuzione dei voti all'Esame di Stato evidenzia una
concentrazione lievemente superiore ai riferimenti nazionali di
studenti collocati nelle fasce di punteggio piu' basse (6-7 nel I
ciclo; 60-70 nel II ciclo). La quota di studenti collocata nelle
fasce di voto medio-basse all'Esame di stato (6-7 nel I ciclo; 60-
70 nel II ciclo) e' superiore ai riferimenti nazionali.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con
i riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i trasferimenti in uscita
sono inferiori ai riferimenti nazionali. Nella secondaria di II
grado la quota di studenti sospesi in giudizio per debiti
scolastici e' pari o inferiore ai riferimenti nazionali. La quota di
studenti collocata nelle fasce di punteggio medio alte all'Esame
di Stato (8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e lode nel II ciclo) e'
superiore o pari ai riferimenti nazionali.

5 - Positiva

6 -

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' superiore ai
riferimenti nazionali. Non si registrano abbandoni e i
trasferimenti in uscita sono inferiori ai riferimenti nazionali.
Nella secondaria di II grado la quota di studenti sospesi in
giudizio per debiti scolastici e' decisamente inferiore ai
riferimenti nazionali. La quota di studenti collocata nelle fasce
di punteggio piu' alte (9-10 e lode nel I ciclo; 91-100 e lode nel
II ciclo) all'Esame di Stato e' superiore ai riferimenti nazionali.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Nella scuola primaria gli esiti sono superiori alle medie indicate . Nella secondaria la % dei promossi nelle classi prime è
superiore alle medie , nelle seconde è leggermente inferiore ma comunque in calo. Si evidenzia nell'esame di licenzia media una
% di votazioni tra il 6 e il 7 superiore alle medie ma anche una % di 10 altrettanto superiore.
I numeri degli abbandoni son esigui, le motivazioni sono da ricercarsi in situazioni socio-economico-familiari presenti soprattutto
nel comune di Marrubiu.
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2.2  Risultati nelle prove standardizzate nazionali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali risultati raggiunge la scuola nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica?

Quali sono le differenze rispetto a scuole con contesto socio economico e culturale simile?

Come si distribuiscono gli studenti nei diversi livelli in italiano e matematica? Qual e' la concentrazione di studenti nel livello 1?

La scuola riesce ad assicurare una variabilita' contenuta tra le varie classi?

Qual è l'effetto attribuibile alla scuola sui risultati degli apprendimenti? Nel caso in cui l'effetto scuola sia inferiore a quello
medio regionale, quali potrebbero essere le motivazioni? L'effetto scuola e' simile per l'italiano e la matematica?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Tabelle 2016/2017
SECONDA PRIMARIA
Italiano:  in una classe i risultati sono in linea o leggermente
superiore ai dati sud e isole e italia.
Matematica: risultati in linea o superiori alle medie. Una classe
ha fatto registrare risultati nettamente superiori alle medie.
QUINTE PRIMARIA
Italiano: risultati in linea o superiori alle medie nazionali,
regionali
e sud isole, soprattutto in una classe con esiti eccellenti.
Risultati in linea con classi stesso back ground per l'Istituto
Comprensivo.
Matematica: risultati superiori alle medie nazionale, regionale e
sud/isole per IC . 2 classi si attestano con risultati superiori alle
medie italiane.
Risultati in miglioramento sia in italiano che in matematica
rispetto agli anni precedenti.
SECONDARIA
Italiano: in tutte le classi risultati in linea con Sardegna e
Sud/Isole.
Matematica: risultati dell'Istituto in linea con medie Sardegna e
Sud/Isole.

Tabelle 2016/2017
SECONDA PRIMARIA
Italiano: risultati inferiori alle medie tranne che in una classe
che è in linea o leggermente superiore a dati sud e isole e italia.
Maggiori criticità in esercizi linguistici.
Matematica: 1 classe presenta risultati inferiori rispetto ai dati
Sardegna e Italia. Criticità maggiori in spazio e figure.
QUINTE PRIMARIA:
Italiano : qualche criticità in una classe  con dati inferiori alla
media nazionali e regionali e sud/isole. In due classi risultati
inferiori a quelle con lo stesso back ground.
Matematica: 2 classi si attestano con risultati inferiori alle
medie nazionali.
SECONDARIA:
Italiano: risultati inferiori a media nazionale in tutte le classi.
Criticità maggiori in Riflessione sulla lingua.
Matematica: risultati dell'IC inferiori a media nazionale.
Criticità maggiori in Numeri e nella dimensione argomentativa.
Sia in Italiano che matematica si evidenzia un calo dei risultati
rispetto agli anni precedenti  e ci si attesta su dati percentuali
inferiori nel confronto con la media nazionale.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola raggiungono

livelli di apprendimento soddisfacenti in italiano e
matematica in relazione ai livelli di partenza e alle

caratteristiche del contesto.

Situazione della scuola

Il punteggio degli studenti della scuola nelle prove INVALSI di
italiano e matematica e' inferiore rispetto alle scuole con
background socio-economico e culturale simile. La variabilita'
tra le classi in italiano e matematica e' superiore a quella media.
La quota di studenti collocata nel livello 1 in italiano e in
matematica e' in generale superiore a quella media regionale.
L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' inferiore
all'effetto medio regionale, inoltre i punteggi medi di scuola
sono inferiori a quelli medi regionali.

1 - Molto critica

2 -

SNV - Scuola: ORIC810007 prodotto il :22/06/2018 11:31:14 pagina 8



 

 

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' in linea con quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La variabilita' tra classi in italiano
e in matematica e' pari a quella media o poco superiore, ci sono
casi di singole classi in italiano e matematica che si discostano
in negativo dalla media della scuola. La quota di studenti
collocata nel livello 1 in italiano e in matematica e' in linea con
la media regionale, anche se ci sono alcuni anni di corso o
indirizzi di studi in cui tale quota e' superiore alla media.
L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' pari o
leggermente superiore all'effetto medio regionale, anche se i
punteggi medi di scuola sono inferiori a quelli medi regionali,
oppure i punteggi medi sono pari a quelli medi regionali, anche
se l'effetto scuola e' inferiore all'effetto medio regionale.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La variabilita' tra classi in italiano
e matematica e' pari a quella media di poco inferiore, oppure
alcune classi si discostano in positivo dalla media della scuola.
La quota di studenti collocata nel livello 1 in italiano e in
matematica è inferiore alla media regionale. L'effetto
attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' pari all'effetto
medio regionale e i punteggi medi di scuola sono superiori a
quelli medi regionali, oppure l'effetto scuola e' superiore
all'effetto medio regionale e i punteggi medi di scuola sono pari
a quelli medi regionali.

5 - Positiva

6 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
matematica e' inferiore a quella media. La quota di studenti
collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' inferiore
alla media regionale. L'effetto attribuibile alla scuola sugli
apprendimenti e' superiore all'effetto medio regionale e anche i
punteggi medi di scuola sono superiori a quelli medi regionali.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
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2.3  Competenze chiave europee

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali sono le competenze chiave europee su cui la scuola lavora maggiormente?

In che modo la scuola valuta le competenze chiave (osservazione del comportamento, individuazione di indicatori, questionari,
ecc.)? La scuola adotta criteri comuni per valutare l'acquisizione delle competenze chiave?

Gli studenti hanno sviluppato adeguate competenze sociali e civiche (rispetto di sé e degli altri, rispetto di regole condivise,
ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito competenze digitali adeguate (capacità di valutare le informazioni disponibili in rete, capacità di
gestire i propri profili on line, capacità di comunicare efficacemente con gli altri a distanza, ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito buone strategie per imparare ad apprendere (capacità di schematizzare e sintetizzare, ricerca
autonoma di informazioni, ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito abilità adeguate allo sviluppo dello spirito di iniziativa e imprenditorialità (progettazione, senso di
responsabilità, collaborazione, ecc.)?

Se la scuola adotta forme di certificazione delle competenze o altri sistemi di valutazione, quali livelli di padronanza
raggiungono gli studenti nelle competenze chiave a conclusione di determinati segmenti del loro percorso (V primaria, III
secondaria di I grado, II secondaria di II grado)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola lavora su tutte le competenze chiave europee.
Le competenze chiave vengono valutate soprattutto attraverso
l'osservazione del comportamento .
La gran parte degli studenti ha sviluppato adeguate competenze
sociali e civiche e adotta comportamenti corretti.
La scuola prevede all’interno del PTOF attività  di educazione
alla cittadinanza attraverso le seguenti azioni:
Istituzione consiglio comunaòe dei ragazzi  (secondaria
Marrubiu) , incontri sulla legalità con forze dell'ordini e
associazioni private , sportello d'ascolto (secondaria Arborea),
incontri tra esperti e famiglie dei tre gradi scolastici (sec.
Arborea), attività disattiche in classe sulla prevenzione delle
tossico dipendenze e sull'uso del cellulare e dei social network
con intervento di esperti.

La scuola adotta la certificazione nazionale delle competenze e i
risultati raggiunti dagli alunni sono abbastanza soddisfacenti.

Non ci sono criteri comuni per la valutazione delle competenze
chiave

Va potenziata, in linea generale, la capacità di autocontrollo del
comportamento e di gestione positiva delle dinamiche
relazionali. Sporadici gli episodi di conflitto o di esclusione.

Gli studenti,in linea di massima, non hanno sviluppato adeguate
competenze digitali nè la capacità di valutare le informazioni
disponibli in rete

Vanno potenziate in parte degli studenti le stategie per imparare
ad apprendere e lo spirito di iniziativa

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola acquisiscono

livelli soddisfacenti nelle competenze sociali e civiche,
nell'imparare a imparare, nelle competenze digitali e nello

spirito di iniziativa e imprenditorialità.

Situazione della scuola

La maggior parte degli studenti della scuola non raggiunge
livelli sufficienti in relazione alle competenze chiave
considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di iniziativa e imprenditorialita').

1 - Molto critica

2 -

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
sufficienti in relazione ad almeno due competenze chiave tra
quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a
imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa e
imprenditorialita').

3 - Con qualche criticita'

4 -

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
buoni in relazione ad almeno due competenze chiave tra quelle
considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di iniziativa e imprenditorialita').

5 - Positiva
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6 -

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
ottimali in relazione ad almeno due competenze chiave tra
quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a
imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa e
imprenditorialita').

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli più sufficienti in relazione ad almeno due competenze chiave tra
quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa e
imprenditorialita').
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2.4  Risultati a distanza

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Per la scuola primaria - Gli studenti usciti dalla scuola primaria quali risultati hanno nella scuola secondaria? Quali sono i
risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dalla scuola primaria al termine del terzo anno di scuola secondaria di I grado?

Per la scuola secondaria di I grado - Gli studenti usciti dalla scuola secondaria di I grado quali risultati hanno nella scuola
secondaria di II grado? Quali sono i risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dal primo ciclo al termine del secondo
anno di scuola secondaria di II grado?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual è la riuscita dei propri studenti nei successivi percorsi di studio? Quanti studenti
iscritti all'università non hanno conseguito crediti (CFU)? Quanti ne hanno conseguiti più della metà?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual è la riuscita dei propri studenti nel mondo del lavoro? Qual è la quota di studenti
occupati entro tre anni dal diploma? Quanti mesi attendono gli studenti per il primo contratto? Quali sono le tipologie di contratto
prevalenti?

Per la scuola secondaria di II grado - Considerata la quota di studenti che in media si iscrive all'università e la quota di studenti
che in media risulta avere rapporti di lavoro, quanti studenti orientativamente risultano fuori da questi percorsi formativi e
occupazionali rispetto ai dati regionali?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
anno scolastico 2016/2017
Nella secondaria la quasi totalità degli alunni viene ammesso
alla classe successiva

 I risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dalla
scuola primaria al termine del terzo anno di scuola secondaria
di I grado sono positivi in italiano

I risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dal primo
ciclo al termine del secondo anno di scuola secondaria di II
grado sono superiori  alle medie regionali e nazionali sia in
italiano che in matematica

anno scolastico 2016/2017
Non è stato fatto un'analisi statistica dei risultati  che gli alunni
usciti dalla primaria hanno raggiunto nella secondaria. Dai
consigli di classe emerge però  la mancanza di un metodo di
studio adeguato in molti alunni e talvolta la difficoltà nella
comprensione dei testi . Dall'analisi delle pagelle si nota una
notevole discrepanza tra le valutazioni dei due gradi scolastici.

I risultati nelle prove INVALSI di matematica degli studenti
usciti dalla scuola primaria al termine del terzo anno di scuola
secondaria di I grado sono inferiori alla sola media nazionale
con disomogeneità tra le classi

Non sono stati rilevati i risultati  che gli studenti usciti dalla
scuola secondaria di I grado hanno ottenuto nella scuola
secondaria di II grado

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti in uscita dalla scuola hanno

successo nei successivi percorsi di studio e di lavoro.
Situazione della scuola

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono insoddisfacenti. Nel passaggio dalla
scuola primaria alla secondaria molti studenti presentano
difficolta' nello studio, hanno voti bassi, alcuni di loro non sono
ammessi alla classe successiva. Gli studenti usciti dalla primaria
e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di italiano e matematica decisamente
inferiori a quelli medi regionali. Per le scuole del II ciclo - I
risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono
molto scarsi; la percentuale di diplomati che non ha acquisito
CFU dopo un anno di università e' decisamente superiore ai
riferimenti nazionali. Nel complesso la quota di diplomati che o
ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi e' decisamente
inferiore a quella regionale (inferiore al 75%).

1 - Molto critica

2 -
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Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono sufficienti. Nel passaggio dalla scuola
primaria alla secondaria in generale gli studenti non presentano
difficolta', anche se una quota di studenti ha difficolta' nello
studio e voti bassi. Gli studenti usciti dalla primaria e dalla
secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle
prove INVALSI di italiano e matematica di poco inferiori a
quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono
mediocri; la percentuale di diplomati che ha acquisito meno
della metà di CFU dopo un anno di universita' e' superiore ai
riferimenti. Nel complesso la quota di diplomati che o ha un
contratto di lavoro o prosegue negli studi e' di poco inferiore a
quella regionale (intorno al 75-80%).

3 - Con qualche criticita'

4 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono buoni: pochi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo di
studio) e il numero di abbandoni nel percorso di studi
successivo e' molto contenuto. Gli studenti usciti dalla primaria
e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di italiano e matematica di poco superiori
a quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono buoni.
La percentuale di diplomati che ha acquisito piu' della meta' di
CFU dopo un anno di universita' e' pari ai riferimenti regionali.
C'e' una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli
studi universitari e non e' inserita nel mondo del lavoro rispetto
ai riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la
quota di diplomati che o ha un contratto di lavoro o prosegue
negli studi e' di poco superiore a quella regionale (intorno
all'85-90%).

5 - Positiva

6 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel percorso
successivo di studio sono molto positivi: in rari casi gli studenti
incontrano difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla
classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo
di studio) e non ci sono episodi di abbandono degli studi nel
percorso successivo. Gli studenti usciti dalla primaria e dalla
secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle
prove INVALSI di italiano e matematica decisamente superiori
a quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono molto
positivi. La percentuale di diplomati che ha acquisito piu' della
meta' di CFU dopo un anno di universita' e' superiore ai
riferimenti regionali. Nel complesso la quota di diplomati che o
ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi e' decisamente
superiore a quella regionale (superiore al 90%).

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Seppure in una situazione di passaggio complessivamente positiva, attualmente la scuola non dispone di strumenti atti a rilevare
e monitorare i risultati dei propri studenti in uscita frequentanti la Scuola Secondaria di 2° grado.

I risultati degli studenti nel successivo percorso di studio sono buoni o sufficienti. Nel passaggio dalla scuola primaria alla
secondaria in generale gli studenti non presentano difficolta', anche se  alcuni studenti hanno difficolta' nel metodo di studio .

Il numero degli alunni non ammessi alla classe successiva è basso ed è limitato alla sola secondaria di I grado e ad un solo
plesso.

Anno scolastico 2016/17
Gli studenti usciti dalla primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono  risultati medi nelle prove INVALSI di italiano
e matematica in linea o di poco superiori a quelli medi regionali, del Sud italia e tranne qualche eccezione per le III secondarie in
matematica, anche nazionali
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Lista Indicatori Scuola - Sezione: Esiti
valutazioni I quadrimestre valutazioneIquadrimestre.pdf
valutazione II quadrimestre valutazioneIIquadrimestre.pdf
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3A Processi - Pratiche educative e didattiche
 
3A.1  Curricolo, progettazione e valutazione

 
Subarea: Curricolo e offerta formativa

 

 

 
Subarea: Progettazione didattica

 

 

Domande Guida
A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in che modo il curricolo di istituto e' stato articolato per rispondere ai bisogni
formativi degli studenti e alle attese educative e formative del contesto locale?

La scuola ha individuato quali traguardi di competenza gli studenti nei diversi anni dovrebbero acquisire? Sono individuate
anche le competenze chiave europee (es. competenze sociali e civiche)?

Gli insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come strumento di lavoro per la loro attività?

Le attività di ampliamento dell’offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di istituto?

Gli obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere attraverso i progetti di ampliamento dell'offerta formativa sono individuati in
modo chiaro?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
 La scuola ha avviato il percorso di strutturazione del curricolo
per competenze, percorso che è in fase di completamento.
Sono stati individuati i traguardi per le competenze che gli
studenti devono acquisire nei diversi anni.
Gli insegnanti della scuola dell'infanzia utilizzano il curricolo
come strumento di lavoro. Gli insegnanti della scuola primaria e
secondaria hanno strutturato per tutte discipline il curricolo per
competenze.
Le attività di ampliamento dell'offerta formativa sono state
progettate in raccordo con i bisogni emersi nel PTOF e nel
piano di miglioramento.
 Il Collegio dei Docenti si è avvalso della facoltà di utilizzare
una quota del curricolo (fino al 20%) rimessa all’autonomia, per
lo sviluppo di aspetti della cultura locale . Gli obiettivi da
raggiungere con i progetti di ampliamento sono stati individuati
con chiarezza.

Si deve completare la riflessione su altri aspetti del curricolo e
sulla predisposizione di prove standardizzate comuni.

Domande Guida
Nella scuola vi sono strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la progettazione didattica?

I docenti effettuano una programmazione periodica comune per ambiti disciplinari e/o classi parallele? Per quali discipline? Per
quali ordini/indirizzi di scuola?

In che modo avviene l'analisi delle scelte adottate e la revisione della progettazione?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola ha iniziato ad operare per dipartimenti per la
strutturazione del curricolo e per la progettazione delle prove
per classi parallele

La scuola ha iniziato a somministrare prove per classi parallele
in alcune discipline e per alcune classi.

Nella progettazione dell’azione didattica, sono presenti alcuni
elementi comuni a tutta la scuola: modelli per la progettazione,
progettazione di itinerari comuni tra classi  dello stesso grado
scolastico o tra gradi scolastici diversi.

Le scuole primarie progettano per classi parallele a livello di
plesso.

Nella scuola il lavoro dei dipartimenti deve essere reso più
operativo e strutturato e deve abbracciare anche l'area della
progettazione.

Non è presente una programmazione  per ambito disciplinare .

Le  prove strutturate per classi parallele non sono state
somministrate  in tutte le classi e in tutte le discipline.
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Subarea: Valutazione degli studenti

 

 

 

Domande Guida
Quali aspetti del curricolo sono valutati?

Gli insegnanti utilizzano criteri comuni di valutazione per i diversi ambiti/discipline? In quali discipline, indirizzi o ordini di
scuola è più frequente l’uso di criteri comuni di valutazione e in quali invece è meno frequente?

In che modo la scuola valuta l'acquisizione di competenze chiave non direttamente legate alle discipline (es. competenze sociali e
civiche, competenze digitali, imparare a imparare, spirito di iniziativa e imprenditorialità)?

La scuola utilizza prove strutturate per classi parallele costruite dagli insegnanti? Per quali discipline? Per quali classi? Per quali
scopi (diagnostico, formativo, sommativo, ecc.)? Sono adottati criteri comuni per la correzione delle prove?

Nella scuola vengono utilizzati strumenti quali prove di valutazione autentiche o rubriche di valutazione? Quanto è diffuso il loro
utilizzo?

La scuola adotta forme di certificazione delle competenze degli studenti (a conclusione della scuola primaria e secondaria di I
grado e del biennio di secondaria di II grado)?

La scuola realizza interventi didattici specifici a seguito della valutazione degli studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola valuta gli apprendimenti degli alunni con modalità
differenti .
La scuola valuta l'acquisizione di competenze chiave attraverso
l'osservazione sistematica delle attività e del comportamento
degli alunni , anche in situazioni non strutturate,
Strumenti quali prove di valutazione autentiche e rubriche di
valutazione sono utilizzate dai docenti per scelta individuale.
La scuola ha individuato degli indicatori comuni per il voto
nelle discipline e nel comportamento.

La scuola inoltre progetta e realizza interventi didattici specifici
di recupero, potenziameto, arricchimento, ampliamento a
seguito della valutazione degli studenti

I docenti non utilizzano criteri di valutazione comuni .

Le prove strutturate per classi parallele non sono state
somministrate in tutte le classi e per ogni disciplina.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 
Rubrica di Valutazione

Criterio di qualità: La scuola propone un curricolo aderente
alle esigenze del contesto, progetta attivita' didattiche

coerenti con il curricolo, valuta gli studenti utilizzando
criteri e strumenti condivisi.

Situazione della scuola

La scuola non ha elaborato un proprio curricolo, oppure si è
limitata a riportare nel PTOF le indicazioni presenti nei
documenti ministeriali di riferimento senza rielaborarli. Non
sono stati definiti profili di competenze che gli studenti
dovrebbero acquisire nelle varie discipline. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa non sono presenti, oppure
sono presenti ma non sono coerenti con il progetto formativo di
scuola e gli obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere
non sono definiti in modo chiaro.
Nella programmazione didattica non sono definiti obiettivi di
apprendimento comuni per classi parallele o per ambiti
disciplinari. Non si utilizzano modelli condivisi per la
progettazione delle unita' di apprendimento.
Non sono utilizzati criteri di valutazione e strumenti di
valutazione comuni, oppure i criteri di valutazione e gli
strumenti di valutazione comuni sono utilizzati solo da pochi
insegnanti o per poche discipline.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo,
rimandando per gli altri aspetti a quanto previsto nei documenti
ministeriali di riferimento. La definizione dei profili di
competenza per le varie discipline e anni di corso e' da
sviluppare in modo più approfondito. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa sono per lo piu' coerenti con
il progetto formativo di scuola. Gli obiettivi e le
abilita'/competenze da raggiungere nelle attivita' di
ampliamento dell’offerta formativa non sono definiti sempre in
modo chiaro.
Ci sono referenti per la progettazione didattica e/o la
valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari, anche se il
personale è coinvolto in misura limitata. La progettazione
didattica è condivisa parzialmente tra i docenti.
I docenti fanno riferimento a criteri di valutazione comuni
definiti a livello di scuola.
La scuola utilizza prove comuni per la valutazione degli
studenti, anche se non in modo sistematico. La scuola realizza
interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti,
anche se in modo saltuario.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili
di competenze per le varie discipline e anni di corso. Le attivita'
di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto
educativo di scuola. Gli obiettivi e le abilità/competenze da
raggiungere con queste attivita' sono definiti in modo chiaro.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari. La progettazione didattica viene
effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari. I docenti
utilizzano modelli comuni per la progettazione delle unità di
apprendimento.
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze
degli studenti. I docenti utilizzano alcuni strumenti comuni per
la valutazione degli studenti e hanno momenti di incontro per
condividere i risultati della valutazione. La scuola realizza
regolarmente interventi specifici a seguito della valutazione
degli studenti.

5 - Positiva

6 -
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La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento, declinando le competenze
disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che gli
insegnanti utilizzano come strumento di lavoro per la
progettazione delle attivita' didattiche. Il curricolo si sviluppa
tenendo conto delle caratteristiche del contesto e dei bisogni
formativi della specifica utenza. Le attivita' di ampliamento
dell'offerta formativa sono bene integrate nel progetto educativo
di istituto. Tutte le attivita' presentano una definizione molto
chiara degli obiettivi e delle abilita'/competenze da raggiungere.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari; i docenti sono coinvolti in maniera
diffusa.
Gli insegnanti effettuano sistematicamente una progettazione
didattica condivisa, utilizzano modelli comuni per la
progettazione delle unità di apprendimento e declinano
chiaramente gli obiettivi e le competenze da raggiungere.
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze
degli studenti e specifica i criteri e le modalità per valutarle. I
docenti utilizzano criteri di valutazione comuni e usano
strumenti diversificati per la valutazione degli studenti (prove
strutturate, rubriche di valutazione, ecc.). L’utilizzo di prove
strutturate comuni è sistematico e riguarda la maggior parte
degli ambiti disciplinari e tutti gli indirizzi/ordini di scuola. I
docenti si incontrano regolarmente per riflettere sui risultati
degli studenti. C’è una forte relazione tra le attività di
programmazione e quelle di valutazione degli studenti. I
risultati della valutazione degli studenti sono usati in modo
sistematico per riorientare la programmazione e progettare
interventi didattici mirati.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
la scuola ha iniziato un percorso di riflessione e di implementazione di un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di
riferimento che verrà portato a compimento nell'a.s. 2018/2019. Sono stati definiti i profili di competenze per le varie discipline e
anni di corso. Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto educativo di scuola. Gli obiettivi e le
abilità/competenze da raggiungere con queste attivita' sono definiti in modo chiaro. Nella scuola sono stati attivati i dipartimenti
disciplinari. I docenti utilizzano modelli comuni per la stesura del Piano di lavoro. La scuola utilizza forme di certificazione delle
competenze degli studenti. I docenti utilizzano alcuni strumenti comuni per la valutazione degli studenti e hanno momenti di
incontro per condividere i risultati della valutazione. La scuola realizza regolarmente interventi specifici a seguito della
valutazione degli studenti.
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3A.2  Ambiente di apprendimento

 
Subarea: Dimensione organizzativa

 

 

 
Subarea: Dimensione metodologica

 

 

Domande Guida
L'orario delle lezioni è articolato in modo adeguato rispetto alle esigenze di apprendimento degli studenti? La durata delle lezioni
è adeguata?

In che modo la scuola cura gli spazi laboratoriali (individuazione di figure di coordinamento, aggiornamento dei materiali, ecc.)?
In che misura i diversi laboratori sono accessibili? Con quale frequenza sono utilizzati? Quando sono utilizzati (orario
curricolare, extracurricolare, ecc.)? Ci sono sedi, indirizzi o sezioni che vi accedono in misura minore?

In che modo la scuola utilizza le dotazioni tecnologiche presenti (fare riferimento alle dotazioni indicate nell'area 1.3 Risorse
economiche e materiali)?

Quali servizi offre la biblioteca? Quali servizi potrebbero essere potenziati? Con quale frequenza gli studenti utilizzano la
biblioteca?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
 Il Collegio dei Docenti ha individuato la gestione del tempo
come risorsa primaria per l'apprendimento, avendo cura di
articolare l'orario scolastico in base alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Pertanto si può affermare che la
durata e la programmazione delle lezioni risponde alle esigenze
di apprendimento degli studenti. Sono previste altresì forme di
flessibilità didattico-organizzative (es. attività per classi aperte
in verticale e orizzontale, laboratori in orario curricolare ed
extracurricolare etc..) al fine di realizzare interventi di recupero
, arricchimento e ampliamento dell’offerta formativa, anche
utilizzando la quota prevista del 20% .
 Esistono alcuni spazi laboratoriali e alcuni i docenti curricolari
sono stati nominati referenti degli stessi. I laboratori sono
attrezzati e sufficientemente  funzionali per lo svolgimento di
attività   musicali, artistico-espressive,  e vengono utilizzati
prevalentemente in orario curricolare.  Ciascuna classe delle
Scuole Primarie e della Scuole Secondarie è dotata della LIM
con relativo collegamento Internet. In tutti i plessi è presente la
Biblioteca a cui gli alunni accedono regolarmente.

Nella scuola secondaria talvolta l'orario non è completamente
funzionale alla didattica a causa della necessità di far coincidere
quadri orari di scuole differenti con professori in comune.

 Necessità di implementare la dotazione multimediale per
favorire nuove modalità didattiche . Necessità di attrezzare
laboratori lòinguistici

Presenza di una linea internet non sempre stabile in tutti i plessi.

Domande Guida
Quali metodologie didattiche sono utilizzate dai docenti (es. cooperative learning, classi aperte, gruppi di livello, flipped
classroom, ecc.)? La scuola realizza progetti o iniziative che promuovono l'uso di specifiche metodologie didattiche?

In che misura gli insegnanti dichiarano di utilizzare le strategie didattiche strutturate (es. controllo dei compiti) e le strategie
didattiche attive (es. lavori in piccoli gruppi)?

Con quale frequenza i docenti si confrontano sulle metodologie didattiche utilizzate in aula?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola promuove l'utilizzo di modalità didattiche differenti. I
docenti operano per classi aperte in verticale e orizzontale, con
alunni appartenenti a gradi scolastici differenti, popongono
modalità operative  laboratoriali,  strutturano ambienti di
apprendimento inclusivi con gruppi di alunni omogenei ed
eterogenei per età e competenze. Frequentemente  utilizzano
metodologie quali il coorperative learning e il peer tutoring e
cercano di personalizzare e individualizzare gli interventi. Nella
scuola dell'infanzia si stanno sperimentando diversi metodi
innovativi. Nella primaria e secondaria i docenti utilizzano la
LIM in tutte le classi. I docenti utilizzano  una didattica
strutturata e innovativa in base alla situazione e alle necessità.

Non tutti i docenti hanno una formazione dal punto di vista
tecnologico che permettea loro di attuare una didattica
innovativa con l'uso del digitale.

Andrebbe potenziato il confronto e lo scambio di informazioni
su metodologie e attività.
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Subarea: Dimensione relazionale

 

 

 

Domande Guida
In che modo la scuola promuove la condivisione di regole di comportamento tra gli studenti (es. definizione delle regole comuni,
assegnazione di ruoli e responsabilità, ecc.)?

Come sono le relazioni tra gli studenti? E tra studenti e insegnanti? Ci sono alcune classi dove le relazioni sono più difficili?
Come sono le relazioni tra insegnanti?

Quale percezione hanno gli insegnanti delle relazioni con le altre componenti (studenti, genitori, personale ATA)?

Ci sono situazioni di frequenza irregolare da parte degli studenti (es. assenze ripetute, frequenti ingressi alla seconda ora)?

In caso di comportamenti problematici da parte degli studenti quali azioni promuove la scuola? Queste azioni sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Non si sono verificati  episodi problematici tra alunni o tra
alunni e docenti.
La scuola ha messo in atto diverse modalità di intervento
classificabili in azioni interlocutorie e costruttive attraverso un
dialogo costante con le famiglie.
Sono stati realizzati percorsi di prevenzione, finalizzati alla
condivisione delle regole di comportamento, educazione alla
legalità e alla promozione di attività indirizzate al bene comune.
Sono stati inoltre realizzati incontri tra  esperti e alunni, tra
esperti e docenti e tra esperti e genitori volti ad approfondire
tematiche legate allo star bene a scuola.
Le relazioni tra studenti  e tra studenti e insegnanti sono
positive.
Le relazioni tra gli insegnati  sono di collaborazione e
condivisione
I docenti ritengono soddisfacenti le relazioni con genitori,
personale ATA e studenti
La quasi totalita degli alunni frequenta regolarmente

Pochi gli  alunni che hanno accumulato un elevato numero di
assenze o ritardi
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola cura gli aspetti organizzativi,
metodologici e relazionali dell'ambiente di apprendimento.

Situazione della scuola

L'organizzazione di spazi e tempi non risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le
dotazioni tecnologiche e la biblioteca non ci sono o non sono
usati dalle classi.
A scuola non ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche e le metodologie utilizzate sono limitate.
Le regole di comportamento non sono definite. Ci sono molte
situazioni difficili da gestire nelle relazioni tra studenti o tra
studenti e insegnanti. I conflitti non sono gestiti o sono gestiti
ricorrendo a modalità non efficaci.

1 - Molto critica

2 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde parzialmente alle
esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usati
da un numero limitato di classi.
A scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche, anche se sono pochi o coinvolgono
pochi insegnanti. Si utilizzano metodologie diversificate in
poche classi.
Le regole di comportamento sono definite, ma sono condivise
in modo disomogeneo nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra
studenti e insegnanti sono abbastanza positive, anche se ci sono
alcune situazioni difficili da gestire. I conflitti sono gestiti,
anche se le modalità adottate non sono sempre adeguate.

3 - Con qualche criticita'

4 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le
dotazioni tecnologichee la biblioteca sono usati dalla maggior
parte delle classi.
A scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche e si utilizzano metodologie diversificate
nelle classi. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove
tecnologie, realizzano ricerche o progetti.
Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle
classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalita'
adeguate.

5 - Positiva

6 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale
alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologichee la biblioteca sono usati
con frequenza elevata da tutte le classi.
A scuola ci sono numerosi momenti di confronto tra insegnanti
sulle metodologie didattiche, l'utilizzo di metodologie
didattiche diversificate e' una pratica ordinaria in tutte le classi.
Le regole di comportamento sono definite e condivise in tutte le
classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
molto positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con
modalità efficaci.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
L'organizzazione di spazi e tempi risponde sufficientemente  alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usati da quasi tutte le classi. I laboratori dovrebbero essere
maggiormente attrezzati con strumenti meno obsoleti per far fronte alle esigenze didattiche degli alunni.
A scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle metodologie didattiche che andrebbero però incrementati . Si
utilizzano metodologie diversificate in tutte le classi .
Le regole di comportamento sono definite e  condivise  . Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sonopositive.  I
conflitti sono gestiti con modalità  adeguate.
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3A.3  Inclusione e differenziazione

 
Subarea: Inclusione

 

 

 
Subarea: Recupero e potenziamento

 

 

Domande Guida
Quali attività realizza la scuola per favorire l’inclusione degli studenti con disabilità nel gruppo dei pari? Queste attività sono
efficaci?

Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una didattica inclusiva? Questi interventi sono
efficaci? Il raggiungimento degli obiettivi definiti nei Piani Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarità?

In che modo la scuola si prende cura degli altri studenti con bisogni educativi speciali? I Piani Didattici Personalizzati sono
aggiornati con regolarità?

La scuola realizza attività di accoglienza per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire
l’inclusione degli studenti stranieri?

La scuola realizza percorsi di lingua italiana per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire il
successo scolastico degli studenti stranieri?

La scuola realizza attività su temi interculturali e/o sulla valorizzazione delle diversità? Qual è la ricaduta di questi interventi
sulla qualità dei rapporti tra gli studenti?

È stata fatta una verifica del raggiungimento degli obiettivi contenuti nel Piano annuale per l'inclusione?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola opera in maniera costante per favorire l'inclusione
degli alunni con BES . Le azioni programmate a livello di
collegio docenti, di team e di singolo docente sono volte ad
accertare i bisogni degli alunni e cercare percorsi condivisi per
supportare le criticità emerse. Il lavoro costante dei docenti è
coordinato dalle funzioni strumentali all'inclusione le quali si
occupano intensamente di dare suppporto e consulenza a
famiglie, alunni e docenti, mantengono i contatti con il territorio
(ASL, USP, Comuni) , effettuano un monitoraggio del clima di
inclusione della scuola, organizzano manifestazioni per
discutere di inclusione, aperte al territorio.
La scuola ha condiviso un modello unico di PEI e di Pdp e
strumenti di valutazione dei bisogni educativi speciali.
I rapporti con il territorio in funzione dell'inclusione sono
positivi .
La quasi totalità dei docenti dei tre gradi scolastici ha
partecipato ad un corso di formazione su tematiche relative ai
BES e all'inclusione.

Monitorare meglio il raggiungimento degli obiettivi previsti per
gli alunni con BES

Migliorare e uniformare le procedure di rilevazione dei BES e
di segnalazione degli stessi

Strutturare un protocollo d'accoglienza per alunni con BES.

Domande Guida
Quali gruppi di studenti presentano maggiori difficolta' di apprendimento?

Quali interventi sono realizzati per rispondere alle difficolta' di apprendimento degli studenti?

Sono previste forme di monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con maggiori difficolta'?

Gli interventi che la scuola realizza per supportare gli studenti con maggiori difficolta' sono efficaci?

In che modo la scuola favorisce il potenziamento degli studenti con particolari attitudini disciplinari?

Gli interventi di potenziamento realizzati sono efficaci?

Nel lavoro d’aula quali interventi individualizzati in funzione dei bisogni educativi degli studenti vengono utilizzati? Quanto è
diffuso l'utilizzo di questi interventi nelle varie classi della scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

SNV - Scuola: ORIC810007 prodotto il :22/06/2018 11:31:14 pagina 22



 

I gruppi di studenti che presentano maggiori difficolta' di
apprendimento sono i BES, per i quali sono stati previsti
percorsi individualizzati e  attività per gruppi, per classi aperte,
percorsi di recupero e potenziamento in orario curricolare ed
extracurricolare , prevedendo, nella secondaria, anche
specifiche giornate dedicate al recupero.
Gli interventi effettuati sono il più delle volte efficaci
generando maggiore motivazione e riallineando le competenze.
Sono state svolte inoltre attività di potenziamento nelle singole
classi o per classi aperte sia in orario curricolare che
extracurricolare con risultati più che soddisfacenti.

.

Sarebbe opportuo monitorare meglio i risultati raggiunti dagli
alunni con maggiori difficoltà

Talvolta problematiche di tipo socio-culturale  rendono meno
efficaci gli interventi di recupero operati.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola cura l'inclusione degli studenti

con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze
culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni formativi di

ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

Situazione della scuola

Le attivita' realizzate dalla scuola sono insufficienti a garantire
l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali. La
scuola non dedica sufficiente attenzione al rispetto delle
differenze e della diversita' culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti e' assente o insufficiente, oppure
singoli insegnanti realizzano percorsi differenziati in poche
classi, senza forme di coordinamento delle attivita' a livello di
scuola.

1 - Molto critica

2 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni
educativi speciali sono sufficienti. La qualita' degli interventi
didattici per gli studenti con bisogni educativi speciali è in
generale accettabile, ma ci sono aspetti da migliorare. Gli
obiettivi educativi per questi studenti sono scarsamente definiti
e il loro raggiungimento non viene monitorato. La scuola dedica
un'attenzione appena sufficiente al rispetto delle differenze e
della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti e' sufficientemente strutturata,
anche se non applicata in modo diffuso a livello di scuola. Gli
obiettivi educativi non sempre sono definiti e non sono presenti
forme di monitoraggio e valutazione per verificarne il
raggiungimento. Gli interventi individualizzati nel lavoro d'aula
sono poco diffusi a livello di scuola.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni
educativi speciali sono efficaci. In generale le attivita' didattiche
sono di buona qualita'. La scuola monitora il raggiungimento
degli obiettivi previsti per gli studenti con bisogni educativi
speciali. La scuola promuove il rispetto delle differenze e della
diversita' culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
educativi dei singoli studenti e' ben strutturata a livello di
scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e sono presenti
modalita' di verifica degli esiti. Gli interventi individualizzati
nel lavoro d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

5 - Positiva

6 -

Nelle attivita' di inclusione sono attivamente coinvolti diversi
soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti
locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attivita'
didattiche per gli studenti con bisogni educativi speciali sono di
buona qualita'. La scuola monitora sistematicamente il
raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti con
bisogni educativi speciali e a seguito di cio', se necessario, gli
interventi vengono rimodulati.
La scuola promuove efficacemente il rispetto delle differenze e
della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti è efficacemente strutturata a
livello di scuola; le attività rivolte ai diversi gruppi di studenti
raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli obiettivi educativi
sono ben definiti e sono adottate modalità di verifica degli esiti.
Gli interventi individualizzati sono utilizzati in maniera
sistematica nel lavoro d’aula.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
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3A.4  Continuita' e orientamento

 
Subarea: Continuita'

 

 

 
Subarea: Orientamento

 

 

 
Subarea: Alternanza scuola - lavoro

 

Domande Guida
Quali azioni realizza la scuola per garantire la continuità educativa per gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all’altro?

Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano per parlare della continuità educativa (formazione delle classi, competenze
attese in ingresso, prevenzione degli abbandoni, ecc.)?

Gli interventi realizzati per garantire la continuità educativa sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola ha dato grande importanza alla continuità educativa
tra i diversi segmenti del percorso scolastico (infanzia e
primaria, primaria e secondaria di I grado). Numerosi i percorsi
didattici effettuati che hanno visto alunni di gradi scolastici
differenti incontrarsi ed operare insieme all'interno di contesti di
apprendimento strutturati .
Sono stati effettuati  incontri  tra gli insegnanti di ordini di
scuola diversi per progettare percorsi didattici in continuità e
per discutere dei punti di forza e di debolezza dei singoli alunni.

Non in tutti i plessi è stato dato ampio spazio alle azioni di
continuità

Domande Guida
La scuola realizza percorsi di orientamento per la comprensione di sé e delle proprie inclinazioni? Quali classi sono coinvolte?

La scuola realizza attività di orientamento finalizzate alla scelta del percorso formativo successivo? Queste attività coinvolgono
le realtà formative del territorio? La scuola organizza incontri/attività rivolti alle famiglie sulla scelta del percorso formativo
successivo?

La scuola realizza attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali?

La scuola secondaria di I grado monitora quanti studenti seguono il consiglio orientativo?

In che modo la scuola monitora se le attività di orientamento sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola ha realizzato percorsi di orientamento per la
comprensione del se', delle proprie inclinazioni, del territorio e
delle realtà produttive e professionali, coinvolgendo
prioritariamente le classi in uscita della scuola secondaria.
Nella scuola secondaria di  I grado sono stati effettuati  dei
percorsi per la conoscenza delle scuole secondarie di II grado  .

Tra le azioni da incrementare si evidenziano le seguenti:
Monitoraggio dei risultati scolastici degli studenti dopo l'uscita
dalla scuola. Incontri con le famiglie al fine di condividere i
consigli orientativi della scuola.

Domande Guida
Quante convenzioni la scuola stipula con imprese, associazioni, enti o altri soggetti disponibili ad accogliere studenti in percorsi
di alternanza scuola-lavoro? Con quali tipologie di imprese, associazioni, ecc. vengono stipulate convenzioni? La gamma delle
imprese con cui la scuola stipula convenzioni è diversificata?

La scuola conosce i fabbisogni formativi del tessuto produttivo del territorio?

In che modo la scuola progetta i percorsi di alternanza scuola-lavoro (esperienze di co-progettazione, ruolo dei tutor di scuola e
dei tutor aziendali, ecc.)?

In che modo i percorsi di alternanza scuola lavoro si integrano con il Piano dell’offerta formativa triennale della scuola?

In che modo la scuola monitora i percorsi di alternanza scuola-lavoro?

La scuola ha definito le competenze attese per gli studenti al termine dell'esperienza di alternanza?

In che modo la scuola valuta e certifica le competenze acquisite dagli studenti al termine del percorso di alternanza scuola-
lavoro?

Nell'ultimo anno si e' verificato un aumento del numero delle convenzioni stipulate rispetto agli anni precedenti? Per quale
motivo?
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Nell'ultimo anno si e' verificato un aumento del numero degli studenti che prendono parte ai percorsi di alternanza scuola-lavoro
rispetto agli anni precedenti? Quali sono le ricadute per la scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola realizza percorsi di orientamento per la comprensione
di sè, delle proprie inclinazioni, del territorio e delle realtà
produttive e professionali, coinvolgendo prioritariamente le
classi in uscita della secondaria di I grado.
Nella scuola secondaria di I grado vengono realizzati percorsi
per la conoscenza della scuola secondaria di II grado.

Tra le azioni da incrementare si evidenziano le seguenti
- monitoraggio dei risultati scolastici degli studenti dopo l'uscita
dalla scuola
-potenziamento dell'attività del gruppo continuità/orientamento
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 
Rubrica di Valutazione

Criterio di qualità: La scuola garantisce la continuita' dei
percorsi scolastici e cura l'orientamento personale,

scolastico e professionale degli studenti.

Situazione della scuola

Le attivita' di continuita' e/o di orientamento sono assenti o
insufficienti, oppure singoli insegnanti realizzano attivita' di
continuita' e/o orientamento limitatamente ad alcune sezioni,
senza forme di coordinamento a livello di scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato non diversificato di imprese ed
associazioni del territorio. Il numero di convenzioni e'
nettamente inferiore al riferimento provinciale. La scuola non
ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola - lavoro. I progetti di alternanza non
rispondono ai fabbisogni formativi del tessuto produttivo del
territorio. Le attivita' di alternanza non vengono monitorate. La
scuola non ha definito le competenze attese per gli studenti a
conclusione dei percorsi di alternanza e non utilizza criteri di
valutazione delle competenze acquisite al termine
dell'alternanza.

1 - Molto critica

2 -

Le attivita' di continuita' presentano un livello di strutturazione
sufficiente anche se sono prevalentemente orientate alla
formazione delle classi.
Le attivita' di orientamento coinvolgono almeno tutte le classi
finali. La qualita' delle attivita' proposte agli studenti e' in
genere accettabile, anche se per lo piu' limitate a presentare i
diversi indirizzi di scuola superiore / corsi di studio universitari.
La scuola non monitora i risultati delle proprie azioni di
orientamento.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato non diversificato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è di poco
inferiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato in
modo non organico nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola – lavoro. I progetti di alternanza scuola lavoro
rispondono solo in parte ai fabbisogni professionali del
territorio e alle esigenze formative degli studenti. Le attività di
alternanza scuola – lavoro vengono monitorate in modo
occasionale. La scuola non definisce i criteri di valutazione
delle competenze acquisite al termine del percorso di alternanza
scuola-lavoro.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Le attivita' di continuita' sono ben strutturate. La collaborazione
tra i docenti di ordini di scuola diversi e' consolidata. La scuola
realizza diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti
nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.
Le attivita' di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono
anche le famiglie. La scuola realizza percorsi finalizzati alla
conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell'ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle
presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di studio
universitario, sono coinvolti in attivita' organizzate all'esterno
(scuole, centri di formazione, universita'). La scuola realizza
attivita' di orientamento alle realta' produttive e professionali
del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni
di orientamento; un buon numero di studenti segue il consiglio
orientativo della scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un variegato partenariato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è uguale o di
poco superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato
nella propria offerta formativa i percorsi di alternanza scuola –
lavoro. I progetti di alternanza rispondono ai fabbisogni
professionali del territorio. Le attività di alternanza vengono
monitorate. La scuola valuta e certifica le competenze degli
studenti al termine del percorso di alternanza.

5 - Positiva
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6 -

Le attivita' di continuita' sono organizzate in modo efficace. La
collaborazione tra docenti di ordini di scuola diversi e' ben
consolidata e si concretizza nella progettazione di attivita' per
gli studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un
ordine di scuola e l'altro. La scuola predispone informazioni
articolate sul percorso scolastico dei singoli studenti (es.
portfolio) e monitora gli esiti degli studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all'altro. La scuola realizza azioni di
orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni
individuali che coinvolgono piu' classi, non solo quelle
dell'ultimo anno. Inoltre propone attivita' mirate a far conoscere
l’offerta formativa presente sul territorio, anche facendo
svolgere attivita' formative esterne (scuole, centri di
formazione, universita'). Le attivita' di orientamento sono ben
strutturate e pubblicizzate e coinvolgono anche le famiglie. La
scuola monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento;
la stragrande maggioranza degli studenti segue il consiglio
orientativo della scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato diversificato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è nettamente
superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato in
modo organico nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola – lavoro. I progetti di alternanza scuola lavoro
rispondono in modo coerente ai fabbisogni formativi del tessuto
produttivo del territorio e alle esigenze formative degli studenti.
Le attività di alternanza vengono monitorate in maniera
regolare. La scuola ha definito le competenze attese per gli
studenti a conclusione dei percorsi di alternanza. La scuola
valuta e certifica le competenze degli studenti al termine del
percorso di alternanza sulla base di criteri definiti e condivisi.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Le attivita' di continuita' sono ben strutturate e articolate. La collaborazione tra i docenti di ordini di scuola diversi e' in crescita.
La scuola realizza diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.
Le attivita' di orientamento sono ben strutturate ma sarebbe necessario coinvolgere maggiormanete le famiglie. La scuola realizza
percorsi finalizzati alla conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti dell'ultimo anno, oltre a partecipare alle
presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di studio  sono coinvolti in attivita' organizzate all'esterno . La scuola realizza attivita'
di orientamento alle realta' produttive e professionali del territorio. La scuola non effettua ancora un  monitoraggio sui risultati
delle proprie azioni di orientamento; un buon numero di studenti segue il consiglio orientativo della scuola
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3B Processi - Pratiche gestionali e organizzative
 
3B.5  Orientamento strategico e organizzazione della scuola

 
Subarea: Missione e visione della scuola

 

 

 
Subarea: Monitoraggio delle attività

 

 

 
Subarea: Organizzazione delle risorse umane

 

 

Domande Guida
La missione e la visione dell'istituto sono definite chiaramente?

La missione e la visione dell'istituto sono condivise all'interno della comunità scolastica? Sono rese note anche all'esterno, presso
le famiglie e il territorio?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La mission della scuola  è stata definita nel PTOF   a partire
dall’analisi del contesto socio-culturale in cui si opera , dei
problemi del territorio e dei suoi bisogni, delle risorse e delle
strutture di cui si è in possesso, ma soprattutto sulla base di
quella che è per il collegio docenti l'idea di scuola.
La mission della scuola è stata comunicata alle famiglie
nell'ambito di incontri specifici

Rafforzare la condivisione interna e la comunicazione esterna
della missione e delle priorità dell’Istituto, potenziando i
momenti di confronto e collaborazione

Domande Guida
In che modo la scuola monitora lo stato di avanzamento delle attività che svolge? Quali strumenti di monitoraggio adotta?

La scuola utilizza forme di bilancio sociale per rendicontare la propria attività all'esterno?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola pianifica le azioni e il raggiungimento dei propri
obiettivi all’inizio di ciascun anno scolastico, quando il
Collegio dei Docenti, articolato in commissioni e gruppi di
lavoro, prende in esame i risultati dell’autovalutazione dell’a.s.
precedente, per individuare le priorità di sviluppo verso cui
orientare l'azione didattica. Il monitoraggio delle attività e dei
progetti svolti   avviene in linea di massima a cadenza
bimestrale, inoltre quadrimestralmente tutte le classi/sezioni
compilano un modello volto principalmente alla  valutazione di
alcuni aspetti del pdm e valutano il PTOF.
Viene effettuata la valutazione e autovalutazione di Istituto con
l' elaborazione e somministrazione di questionari ddestinati alle
diverse componenti scolastiche (docenti, ATA, studenti
Sc.Secondaria di 1° grado e quinta primaria, famiglie).

Necessità di potenziare gli  strumenti di controllo dei processi
nelle fasi intermedie.

Domande Guida
Quali funzioni strumentali ha individuato la scuola e quanti docenti svolgono tali funzioni? Come è ripartito il Fondo di istituto?
Quanti docenti ne beneficiano? Quanti ATA?

In che modo sono gestite le assenze del personale?

C’è una chiara divisione dei compiti e delle aree di attività tra il personale ATA?

Le responsabilità e i compiti dei docenti che hanno incarichi specifici sono definiti in modo chiaro?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Subarea: Gestione delle risorse economiche

 

 

 

All’interno del nostro Istituto c’è una chiara divisione dei
compiti sia tra i docenti che tra il personale ATA. Nella nostra
scuola viene riconosciuta la giusta  importanza delle funzioni
strumentali alla realizzazione del Piano dell’offerta formativa. Il
Collegio dei Docenti individua le aree di cui esse devono
occuparsi, unitamente al numero di insegnanti che possono
ricoprire le funzioni. Sono attualmente presenti le seguenti
FFSS : 2 docenti si occupano di BES e inclusione, 1 docente si
occupa del sito web, 2 docenti si occupano di autovalutazione
d'istituto
La scuola gestisce le assenze dei docenti e degli ATA seguendo
quelli che sono vincoli e opportunità della normativa vigente
con tutte le criticità che ne conseguono.
Il FIS è ripartito 70% ai docenti e 30% ATA. Una quota
maggioritaria del fondo per i docenti viene utilizzato per la
didattica.

Difficoltà ad effettuare sostituzioni legate alla normativa
vigente e utilizzo del potenziamento sottraendolo ad altre azioni
legate alla didattica.

Domande Guida
L’allocazione delle risorse economiche nel Programma annuale è coerente con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa?

Quanto spende in media la scuola per ciascun progetto (cfr. l'indice di frammentazione della spesa)?

Quali sono i tre progetti prioritari per la scuola? Qual è la durata media di questi progetti? Sono coinvolti esperti esterni?

Le spese si concentrano sui progetti prioritari (cfr. l'indice di concentrazione della spesa)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Le risorse economiche vengono distribuite in maniera coerente
al PTOF con maggior riguardo per tutte le attività afferenti il
piano di miglioramento.

I progetti prioritari  sono afferenti all'area dll'inclusione, dello
sviluppo delle competenze di italiano e di lingua straniera ,dello
sviluppo di competenze  artistiche e trasversali.

Nel corrente anno scolastico si è cercato di dare maggiore
spazio e fondi ai progetti legati alle criticità del RAV

Vincoli legati alla carenza di fondi
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola definisce la propria missione e

la visione, monitora in modo sistematico le attività che
svolge, individua ruoli di responsabilita' e compiti per il

personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato le
risorse economiche.

Situazione della scuola

La missione e la visione della scuola non sono state definite
oppure sono state definite in modo vago. Non sono presenti
forme di monitoraggio delle azioni.
La definizione delle responsabilita' e dei compiti tra le diverse
componenti scolastiche e' poco chiara o non e' funzionale
all'organizzazione delle attivita'. Le spese definite nel
Programma annuale non sono coerenti con le scelte indicate nel
Piano triennale dell'offerta formativa. Le risorse economiche
destinate ai progetti non sono investite in modo adeguato.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito la missione e la visione, anche se sono
poco condivise nella comunita' scolastica e con le famiglie e il
territorio. Il monitoraggio delle azioni e' attuato in modo non
strutturato.
E' presente una definizione delle responsabilita' e dei compiti
tra le diverse componenti scolastiche, anche se non tutti i
compiti sono chiari e funzionali all'organizzazione delle
attivita'.
Solo alcune spese definite nel Programma annuale sono
coerenti con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta
formativa. Solo una parte delle risorse economiche destinate ai
progetti sono investite in modo adeguato.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono
condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza forme strutturate di monitoraggio
delle azioni.
Responsabilita' e compiti delle diverse componenti scolastiche
sono individuati chiaramente.
La maggior parte delle spese definite nel Programma annuale
sono coerenti con le scelte indicate nel Piano triennale
dell'offerta formativa. La maggior parte delle risorse
economiche destinate ai progetti sono investite in modo
adeguato.

5 - Positiva

6 -

La scuola ha definito la missione e la visione e queste sono
condivise nella comunità scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza in modo sistematico forme
strutturate di monitoraggio delle azioni, che permettono di
orientare le strategie e riprogettare le azioni. Responsabilita' e
compiti del personale sono individuati chiaramente e sono
funzionali alle attivita'.
Tutte le spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa.
Tutte le risorse economiche destinate ai progetti sono investite
in modo adeguato.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La scuola ha definito e condiviso le proprie azioni educativo/didattiche con la comunità scolastica, le famiglie e gli EE.LL.  La
scuola utilizza forme di  monitoraggio delle attività svolte, allo stato attuale sono allo studio strumenti di controllo dei processi
non solo nelle fasi conclusive ma anche in quelle intermedie. Responsabilita' e compiti delle diverse componenti scolastiche sono
individuati chiaramente per quanto riguarda il corpo docente, da migliorare per il personale ATA. Una buona parte delle risorse
economiche e' impiegata per il raggiungimento degli obiettivi prioritari della scuola. La scuola e' impegnata a raccogliere
finanziamenti aggiuntivi oltre quelli provenienti dal MIUR.
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3B.6  Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

 
Subarea: Formazione

 

 

 
Subarea: Valorizzazione delle competenze

 

 

 
Subarea: Collaborazione tra insegnanti

 

 

Domande Guida
La scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale ATA?

Quali temi per la formazione la scuola promuove e perche' (es. curricolo e competenze, bisogni educativi speciali, tecnologie
didattiche, ecc.)?

Qual e' la qualita' delle iniziative di formazione promosse dalla scuola?

Quali ricadute hanno le iniziative di formazione nell'attività didattica e organizzativa?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola ha raccolto i bisogni formativi dei docenti nei collegi
di settore e unitari  svolti all'inizio dell'anno scolastico . In base
a tali esigenze è stato strutturato un piano di formazione. La
scuola ha organizzato un corso di formazione sulle
problematiche dell'ADHD a cui hanno partecipato la quasi
totalità dei docenti.
Sono state diffuse informazioni relative ad altri corsi attivati nel
territorio e aperti alla scuola.
La ricaduta dei corsi di formazione sulla didattica è positiva.

Risultano da incrementare e migliorare le attività di formazione
rivolte al personale  ATA.

Domande Guida
La scuola utilizza le informazioni sulle competenze del personale (es. curriculum, corsi frequentati, ecc.)? In che modo? La
scuola tiene conto delle competenze del personale per una migliore gestione delle risorse umane (es. assegnazione di incarichi
retribuiti, suddivisione dei compiti)?

Il peso attribuito ai diversi criteri dal Comitato per la valutazione dei docenti è stato ritenuto adeguato dai docenti della scuola?

La scuola adotta altre forme per la valorizzazione delle professionalità?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola raccoglie nei relativi fascicoli personali le
competenze del personale (curriculum, esperienze formative,
corsi frequentati).
Le suddette competenze sono prese in considerazione
soprattutto ai fini dell’assegnazione delle Funzioni Strumentali,
incarichi e di particolari attività progettuali.

La carenza di fondi crea una scuola che si basa per tantissimi
aspetti sul volontariato  dei docenti e degli esperti, la
valorizzazione delle professionalità  spesso non può essere
effettuata per mancanza di fondi .

Domande Guida
La scuola promuove la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con quali modalità organizzative (es.
Dipartimenti, gruppi di docenti per classi parallele, gruppi spontanei, ecc.)?

I gruppi di lavoro composti da insegnanti producono materiali o esiti utili alla scuola?

Gli insegnanti condividono strumenti e materiali didattici? C'è uno spazio per la raccolta di questi strumenti e materiali (es.
archivio, piattaforma on line)?

Quale percezione hanno gli insegnanti del confronto professionale e dello scambio di informazioni tra colleghi?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Nell’istituto comprensivo di Marrubiu si promuove la
partecipazione dei docenti ai gruppi di lavoro.  I docenti
operano per dipartimenti.
Le  tematiche sono quelle prioritariamente indicate dal Collegio
Docenti, le commissioni sono costituite, di norma, con docenti
rappresentanti i diversi ordini di scuola e le due diverse realtà
territoriali  (Marrubiu e Arborea).
I gruppi di lavoro producono materiali che vengono condivisi
all’interno della scuola.

Impossibilità di far operare tutti i gruppi di lavoro necessari ad
una efficace organizzazione della didattica e per un tempo
adeguatamente ampio, per mancanza di fondi
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola valorizza le risorse

professionali, promuove percorsi formativi di qualita' e
incentiva la collaborazione tra pari.

Situazione della scuola

La scuola non promuove iniziative di formazione per il
personale, oppure le iniziative attivate non sono in relazione ai
bisogni formativi del personale o sono di scarsa qualita'.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
non sono chiare e gli incarichi non sono assegnati sulla base
delle competenze possedute.
Non sono presenti gruppi di lavoro composti da docenti, oppure
i gruppi non producono esiti utili alla scuola. Gli insegnanti non
condividono i materiali didattici.

1 - Molto critica

2 -

La scuola realizza iniziative formative di qualità sufficiente, che
incontrano soltanto in parte i bisogni formativi del personale.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
non sempre sono chiare e soltanto in alcuni casi gli incarichi
sono assegnati sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da
insegnanti, anche se la qualità dei materiali o degli esiti che
producono e' disomogenea. Soltanto alcuni insegnanti
condividono i materiali didattici.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola realizza iniziative formative di buona qualita' e che
rispondono ai bisogni formativi del personale.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
sono chiare e la maggior parte degli incarichi sono assegnati
sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali o esiti di buona qualita'. La
maggior parte degli insegnanti condivide materiali didattici di
vario tipo.

5 - Positiva

6 -

La scuola realizza iniziative formative di qualità elevata, che
rispondono appieno ai bisogni formativi del personale. Le
modalità adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono
chiare e condivise e gli incarichi sono assegnati
sistematicamente sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti più gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali e strumenti di qualità
eccellente. Tutti gli insegnanti condividono materiali didattici di
vario tipo. I materiali didattici sono raccolti in modo
sistematico.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La scuola realizza iniziative formative in genere di  qualita'soddisfacente e che rispondono ai bisogni formativi del personale.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli incarichi sono assegnati sulla
base delle competenze possedute.
Nella scuola per mancanza di fondi  sono presenti  pochi gruppi di lavoro composti da insegnanti.
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3B.7  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

 
Subarea: Collaborazione con il territorio

 

 

 
Subarea: Coinvolgimento delle famiglie

 

 

 

Domande Guida
Quali accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici o privati ha la scuola? Per quali finalita'?

Qual e' la partecipazione della scuola nelle strutture di governo territoriale?

Quali ricadute ha la collaborazione con soggetti esterni sull'offerta formativa?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola
-opera in sinergia con diverse componenti del territorio quali
Amministrazione Comunale (in particolare assessore alla
cultura e servizi sociali) biblioteca, associazioni culturali, ASL,
UST , Forze dell'Ordine, scuola civica di musica
 -nella sua azione didattica coinvolge esperti,  che offrono
gratuitamente la loro opera
-collabora con Università e scuole secondarie (progetti e
accoglienza tirocinanti /alternanza scuola lavoro)
- partecipa alla rete d'ambito
- partecipa alla rete di scopo per la formazione

La ricaduta della collaborazione con soggetti esterni sull'offerta
formativa è più che soddisfacente.

Sarebbe opportuno creare tavoli di lavoro col territorio per
progettare interventi a largo respiro

Domande Guida
In che modo le famiglie sono coinvolte nella definizione dell'offerta formativa?

Ci sono forme di collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi o progetti?

La scuola coinvolge i genitori nella definizione del Regolamento d’istituto, del Patto di corresponsabilità o di altri documenti
rilevanti per la vita scolastica? La scuola realizza interventi o progetti rivolti ai genitori (es. corsi, conferenze)?

La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con i genitori (es. registro elettronico)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Nella scuola le famiglie sono coinvolte nella definizione
dell'offerta formativa principalmente a livello di Consiglio di
Istituto, nel quale i genitori sono chiamati ad approvare il PTOF
e il Regolamento di Istituto.
I diversi documenti fondanti della scuola vengono pubblicati
nel sito della istituzionale e illustrati ai genitori in appositi
incontri.
Le famiglie collaborano attivamente soprattutto in occasione di
eventi e manifestazioni, ma talvolta danno un contributo anche
nella realizzazione di progetti.

Aumentare il livello di coinvolgimento attivo delle famiglie
nell'azione didattica.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola svolge un ruolo propositivo

nella promozione di politiche formative territoriali e
coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta formativa

e nella vita scolastica.

Situazione della scuola

La scuola non partecipa a reti e non ha collaborazioni con
soggetti esterni, oppure le collaborazioni attivate non hanno una
ricaduta concreta per la scuola.
Non si realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di
confronto con i genitori sull'offerta formativa.

1 - Molto critica

2 -

La scuola partecipa a reti e/o ha collaborazioni con soggetti
esterni, anche se alcune di queste collaborazioni devono essere
maggiormente integrate nella vita della scuola.
Si realizzano iniziative rivolte ai genitori, anche se le modalita'
di coinvolgimento non sempre sono adeguate.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti
esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate in modo
adeguato con l'offerta formativa. La scuola è coinvolta in
momenti di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la
promozione delle politiche formative. Si realizzano iniziative
rivolte ai genitori e momenti di confronto con i genitori
sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei
genitori sono adeguate.

5 - Positiva

6 -

La scuola partecipa in modo attivo o coordina reti e ha
collaborazioni diverse con soggetti esterni. Le collaborazioni
attivate contribuiscono in modo significativo a migliorare la
qualita' dell'offerta formativa. La scuola e' un punto di
riferimento nel territorio per la promozione delle politiche
formative.
Si realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di
confronto con i genitori sull'offerta formativa. I genitori
partecipano attivamente alla definizione dell'offerta formativa.
Le modalita' di coinvolgimento dei genitori sono efficaci.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
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5  Individuazione delle priorità
 
Priorità e Traguardi
 

 

 
Obiettivi di processo
 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA
PRIORITA' (max 150
caratteri spazi inclusi)

DESCRIZIONE DEL
TRAGUARDO (max 150

caratteri spazi inclusi)
Risultati scolastici Migliorare gli esiti  in

matematica e italiano nella
secondaria di I grado

Ridurre del 10%  la
percentuale dei voti che si
collocano solo sulla sufficienza
in matematica e italiano  nella
scuola sec. di I grado.

Migliorare le valutazioni
conseguite dagli alunni
all'esame finale del 1 ciclo.

Ridurre tra il 3% e il 5 % la
percentuale dei voti che si
collocano solo sulla
sufficienza.

Risultati nelle prove
standardizzate nazionali

Migliorare i risultati delle
prove INVALSI

Raggiungere in tutte le classi
risultati in linea con la media
delle classi con lo stesso back
ground e/o con quella regionale
e nazionale

Competenze chiave europee

Risultati a distanza

Motivare la scelta delle priorità  sulla base dei risultati dell'autovalutazione (max 1500 caratteri spazi inclusi)
A seguito dell'autovalutazione, dell'analisi dei risultati degli scrutini e in base a quanto emerso nei consigli di
classe/interclasse/intersezione, si evidenzia la necessità primaria di potenziare negli studenti le competenze logico matematiche e
linguistiche. I docenti ritengono importante in primo luogo migliorare la capacità di lettura e comprensione del testo, competenza
trasversale ad ogni disciplina, e le competenze di problem solving. E' inoltre importante agire per migliorare il metodo di studio,
nonchè operare per diminuire il disagio negli alunni con maggiori difficoltà di apprendimento;
Queste difficoltà si ripercuotono negativamente sugli esiti degli apprendimenti, quindi sui risultati degli scrutini e dell'INVALSI.

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO
DI PROCESSO (max 150 caratteri

spazi inclusi)
Curricolo, progettazione e valutazione Costruire un curricolo verticale almeno in

italiano, matematica e inglese.

Strutturare e somministrare prove per
classi parallele almeno in italiano,
matematica e inglese

Predisporre percorsi di
recupero/potenziamento, incrementando
la didattica laboratoriale, l'attività per
classi aperte, il peer tutoring, etc...

Ambiente di apprendimento
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Inclusione e differenziazione Strutturare stumenti di rilevazione
condivisi di  BES

Continuita' e orientamento Strutturare percorsi didattici in continuità
tra gradi scolastici differenti

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Effettuare  attività di formazione rivolte al
personale docente

Dare continuità all'importante ruolo svolto
dalle FFSS.

Integrazione con il territorio e rapporti
con le famiglie

Programmare incontri  formativi e
informativi rivolti alle famiglie

Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità (max 1500 caratteri
spazi inclusi)

Gli obiettivi di processo da acquisire nel breve periodo per il raggiungimento delle priorità strategiche prefissate sono stati
individuati tra le pratiche educative e didattiche  (tenendo conto delle principali criticità ivi emerse) perché si ritiene che l’azione
su tali pratiche determini in modo significativo i cambiamenti richiesti e previsti dalle suddette priorità.
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